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Punta Rossa : nuovo vergognoso divieto. A Positano invece… (vedi box in basso) 

Ciao Francesco, ti scrivo per un dubbio che ultimamente mi stà passando per la testa. Da 
quando il Ministero Difesa ha passato Punta Rossa alla regione, quest'ultima ha provveduto, 
tramite l'assessorato enti locali etc etc, a far apporre all'ingresso del cancello (chiuso 
naturalmente), il divieto di accesso a mezzi e persone non autorizzate. Durante le regate della 
Vuiton Cup, il sito era continuamente vigilato da forze di polizia (PS, Forestale dello Stato e 
Forestale Regionale), che giustificavano il divieto con il pericolo di crollo delle strutture. 
Ad oggi, invece, non c'è più vigilanza diretta (probabilmente non c'è nessuno da difendere) ma il 
cartello rimane, impedendo a coloro che vogliono arrivare più avanti (ci sono posti per balneare 
molto belli e poco frequentati o la visita alle batterie dismesse, o una camminata nella natura), 
l'ingresso al sito. La scusa del pericolo di crolli mi sembra abbastanza strana (con le decine di siti 
similari in giro per l'arcipelago, solo Punta Rossa è stata chiusa). Il succo è che, come al solito, 
quello che non si può controllare, si vieta, negando a coloro (le persone normali senza 
amicizie in alto loco) che amano vedere le bellezze del proprio arcipelago in maniera del tutto 
pulita, un'altro angolo del nostro paradiso. Poichè quando interviene la Forestale, quasi sempre le 
sanzioni non sono per comuni mortali, allora chiedo a Te, che hai sempre una veduta delle cose 
più ampia di molti di noi, cosa ne pensi e se ci sia sotto qualche cosa di poco chiaro. 
Un salutoTore 
                                                           ------------------------------------------- 
Caro Tore, pur ringraziandoti per i complimenti finali contenuti nella tua email, mi 
corre l’obbligo di farti presente che forse…confidi troppo nelle mie doti di veggente. 
Ti posso dire che, essendo io convinto dell’attualità dell’andreottiano “a pensar 
male si commette peccato ma spessi si azzecca” ti posso tranquillamente dire, senza 
tema di essere smentito, che anche questo ulteriore divieto fa parte di quella 
strategia che (non dimenticare che in quasi perfetta solitudine sono anni che lo 
“predico” in tutte le sedi ed in tutte le salse) deve vedere l’allontanamento, anche 
forzato, di quanti più maddalenini possibile dall’arcipelago. E l’apporre divieti, 
quasi sempre, tranne rarissime eccezioni, demagogici quanto demenziali è uno dei 
modi per raggiungere l’obiettivo. E se consideri che su Punta Rosa pare vi sia anche 
un progetto di un potente gruppo imprenditoriale il cerchio è chiuso ! 

Francesco “Holmes” Vittiello 
LE PROMESSE NON MANTENUTE DELL’AMMINISTRAZIONE IN “REGIME” 

DI CONTINUITA’ 
“Caro Francesco, visto che sei così bravo a fare tornare 
la memoria agli smemorati, ti vorrei segnalare che, tra 
le tante promesse non mantenute del Sindaco 
Comiti vi è anche il secondo lotto del porticciolo di 
Cala Balbiano” Così mi scrive l’attento consigliere 
d’opposizione Massimiliano Guccini  ed io lo 
ringrazio della sua precisa segnalazione. L’amico Max 
aveva già illustrato il problema anche nel corso di una 
conferenza stampa nella quale aveva letto un estratto 
del programma elettorale del sindaco rieletto nel quale 
veniva dichiarato che  “I lavori per realizzare il 
secondo e terzo lotto di Cala 
Balbiano”sarebbero iniziati “entro il mese di 
maggio 2010”. Nessuna meraviglia quindi ma solo 
l’ennesima bufala preelettorale “sparata”, al pari del 
parco giochi di Padule, del Polo di Alta Formazione, 
del Porto Commerciale con relativo waterfront e tante 
altre solo per far incetta di voti. E se poi le promesse, 
per un motivo o per l’altro non si mantengono 
(naturalmente la colpa ricade sempre su qualcun altro) 
chissenefrega tanto siamo stati rieletti in “regime” 
(…in effetti…) di continuità ! 

Foto www.gallurainformazione.it 

 
Cala Balbiano   



 
 

Pollo d’Alta 
Formazione 

  
di Giancarlo 

Fastame 

Caro Velina Latina,  
ben sapendo che tu ami le citazioni latine, ti chiederei di tradurre l’out out di cui all’articolo de Il 
Vento sul Pollo d’Alta Formazione: mi sembra un qui pro quo, è ripetuto due volte e i tasti A e O 
sono ben distanti. Dal mio punto di vista questo aggiunge un sorriso al mio ricordo della 
discussione in Consiglio Comunale sullo stesso argomento: sembrava un’improvvisata naif. Non si 
trattava di un contratto da ratificare, ma di una ipotesi ponderosa (quindi si è rinunciato alla 
lettura del testo), non si è sentito chi e quanto mettesse di finanziamento (cioè zero), non si 
è sentito nulla dei costi di gestione, non si è sentito nulla delle penali in caso di 
rescissione contrattuale; non si è capito il ritorno della cessione dell’immobile, il do ut 
des:  un consigliere ha chiesto “ma quale ruolo avremo noi?” ed il Sindaco ha risposto “ci 
siamo riservati il posto di Presidente del Collegio dei revisori dei conti”, cioè un posto 
per un ragioniere, magari amico, da stipendiare, senza alcun potere decisionale nel C d A.  
Facta non verba, basta andare in Internet per scoprire che Fiera di Milano e Scuola del 
Commercio di Milano hanno uno statuto che li obbliga a operare nel loro territorio (Brianza, non 
Gallura) e che tra i progetti in corso non c’è traccia del Pollo, basta leggere un giornale qualunque 
per capire che le Università hanno avuto tagli pesanti sui finanziamenti delle loro attività di 
routine (tanto che per la prima volta scioperano insieme Professori, Ricercatori e studenti).  
Si è scoperta la tecnica: in extremis la colpa è degli altri cattivoni, ma Dum excusare credis, 
accusare.  Così sarà anche per il Porto ad Ottobre: vero è che c’era stato un finanziamento, 
altrettanto vero è che poi c’è stato un terremoto (mai sentito?) e che scegliendo i titoli più corposi, 
poiché Aquila non captat muscas, il non speso è stato rastrellato con decreto per il terremoto 
(mai letto?) e che a Bertolaso (non più deus ex machina) sono stati tolti i poteri di duce dei 
contratti.  
Dubium sapientiae initium, forse converrebbe non promettere cose incerte e dire prima 
delle elezioni, non dopo, che ad impossibilia nemo tenetur: è sempre meglio in dubiis 
abstine . Purtroppo da Ottobre in poi non varrà il beati qui lugent, perche piangono i più 
deboli e non ci sarà più il panem et circenses.Un saluto e…non farti imbavagliare! Gian Carlo 
                                                              --------------------------------------- 
Caro Giancarlo, dalla tua precisa esposizione dell’ennesimo problema (e promessa 
non mantenuta !) creato dal sindaco uscente, successivamente riconfermato in 
“regime” di continuità. Angelo Comiti, la citazione che credo sintetizzi meglio le 
parole del sindaco reputato nelle condizioni di intendere e di volere è superior 
stabat lupus inferior inferiro agnus ! Commenti non ne servono perché forse 
potrebbero essere considerati, anche alla luce della delibera-bavaglio contro i la 
stampa libera, approvata senza batter ciglio, anche con il voto della rappresentante 
del partito della “moralità e dell’etica” , diffamatori. 

Francesco “Latinista” Vittiello 
FABIO CANU : “SABATO 24 LUGLIO RIAPRIREMO IL PARCHEGGIO (DISCARICA)  OPERA PIA”  
Lunedì 26 luglio il parcheggio-immondezzaio è ovviamente ancora chiuso e senza traccia di lavori 

di messa in sicurezza ed anche la mondezza, amianto compreso, è sempre la !  

    
 
 



MENTRE A POSITANO I RESIDENTI 
SONO TRATTATI CON I GUANTI DI 

VELLUTO A LA MADDALENA… 
 

 

SINDACO COMITI PRENDI ESEMPIO DAL 
SINDACO DI POSITANO : "BISOGNA 
SALVAGUARDARE I NATIVI" L'OBIETTIVO 
E' QUELLO DI "COCCOLARE I 
POSITANESI". COCCOLARE I NATIVI...UN 
SOGNO PER I MADDALENINI CHE INVECE 
VENGONO SCACCIATI COME CANI 
ROGNOSI DAL PROPRIO TERRITORIO 
SENZA CHE NESSUNO LI DIFENDA. 
ADESSO BASTA RIPRENDIAMOCI LE 
NOSTRE ISOLEEEEEE !!!! CLICCARE SUL 
LINK IN BASSO PER CREDERE  …. 
http://www.rainews24.rai.it/it/news
.php?newsid=141880  

 
            -------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ma la Costituzione della 
Repubblica Italiana vige o no a 

La Maddalena ? Storia di 
ordinaria burocrazia. 

 
Gian Paolo Cuccu, imprenditore (serio) 
e maddalenino D.O.C., scrive al Comune 

e, per conoscenza, a Velina 
 

 
Qualche tempo fa l’amico Gian Paolo Cuccu, incidentalmente fratello di Marco ex 
candidato della Lista Montella (…ma siamo certi che sia solo una iellata coincidenza) 
noto e serio imprenditore maddalenino,  aveva deciso, sfortunatamente per lui, come 
vedremo in seguito, di aprire una nuova attività e, conseguentemente inoltrata richiesta 
allo S.U.A.P. (Dirigente responsabile Dott. Franco Malu) per potere avere 5 mq 
(cinque NON cinquanta!) di suolo pubblico onde poter lavorare. 
La risposta del comune è stata lapidaria : il suolo non si può concedere in quanto 
toglie UN parcheggio ! 
All’imprenditore, sentitosi leso nei propri diritto al lavoro, ed il lavoro, soprattutto quello 
dei privati che con le loro tasse mantengono i burocrati pubblici, lo è a maggior 
ragione, non è rimasto che appellarsi alla Costituzione oltre che ad una serie di foto e 
di segnalazioni di attività di ogni tipo, ubicate nel centro storico o appena fuori delle 
stesso, alle quali invece (ed in alcuni casi i metri quadrati ed i parcheggi cancellati sono 
molti di più) il suolo pubblico non è stato negato ma, al contrario, concesso e pure in 
abbondanza.   
Scrive infatti l’imprenditore “visto l’articolo della Costituzione della Repubblica che cita 
testualmente al 1° C. : I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in 
modo che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità 
dell’amministrazione” aggiunge “questa amministrazione ha autorizzato suolo 
pubblico in zone commerciali con le stesse problematiche, in alcuni casi addirittura 
maggiori di quella richiesta dal sottoscritto, con la soppressione di numerosi parcheggi 
auto-moto” (seguono i nomi e le foto di diverse attività commerciali) e termina 
rinnovando la richiesta di concessione dei 5 (cinque, ripeto, NON  cinquanta !) mq 
richiesti. 
Noi naturalmente, caro Gian Paolo ci auguriamo che il Dott. Malu e l’amministrazione  
comunale rivedano il diniego perché siamo convinti, ed a maggior ragione in una fase 
critica per la nostra città come quella che stiamo vivendo, che gl’imprenditori locali, 
soprattutto quelli seri come te e tutti i componenti della tua famiglia, debbano essere 
“agevolati” in ogni modo legale e non repressi cinicamente (ad amministratori e 
burocrati lo stipendi “corre” comunque) in quanto sono gli unici che possono contribuire a 
creare nuovi posti di lavoro, nel tuo caso se non vado errato, sono due. Due disoccupati in 
meno fanno forse schifo ? 

Francesco “Autonomo” Vittiello 
                                ----------------------------------------------------------------------- 

PENSIERINO DEL GIORNO : 

Una volta nel gregge, è inutile che abbai : scodinzola! 
 


